
" Accoglienza in Comunità Capi e introduzione al Servizio educativo" 

Con questo tema, che si pone anche cronologicamente all’inizio della vita in Comunità capi 

di un nuovo Capo, abbiamo inaugurato un ciclo di tre seminari ( uno per ciascun anno di mandato e 

di progetto ) che ruoteranno intorno alla Comunità Capi.  

Il tema del Seminario, nella sua forte attualità, ha radici lontane: un problema più volte emerso ma 

di fatto mai affrontato dal momento della revisione dell’iter di base: l’accoglienza in Comunità Capi 

e l’introduzione al servizio educativo. Ossia dopo lo “spostamento” definitivo della Rosea tra le 

occasioni di progressione personale per i R/S, chi, come e quando offre ai capi l’opportunità di 

confrontarsi con i fondamenti dello scautismo, le scelte del Patto Associativo, il senso originario del 

“fare educazione”? Tante volte, ragionando del Tirocinio, della competenza metodologica, 

ascoltando i capi campo dei CFM, ci si è resi conto che manca un tassello nel percorso dei capi.  

 

Da questo è nata l’idea del Seminario, che si è arricchita dalle riflessioni sulla Formazione 

permanente culminate nel Seminario di Firenze del Novembre 1998 e negli approfondimenti 

successivi avvenuti negli incontri con gli Incaricati Regionali alla Formazione Capi ed in Pattuglia. 

 Quello dell’accoglienza è un problema più volte emerso nelle Comunità capi e spesso 

accantonato, sul falso presupposto che ci siano cose più importanti, come la gestione delle unità e 

delle attività: così le Comunità Capi si lasciano travolgere dall’ordinario e trascurano questo 

importante momento della vita di un Capo, momento che segna la linea di confine nel passaggio 

dalla condizione di adulto o giovane adulto che sceglie di entrare in una Comunità Capi e quella di 

Capo Educatore. 

L’idea si è concretizzata nell’incontro del marzo 2001, al quale hanno preso parte, con il loro 

bagaglio di esperienze, circa 60 capi provenienti da tutte le regioni d’Italia    

Il Seminario è stata una occasione importante per fare raccolta di esperienze delle regioni:  

tra i vari contributi pervenuti ( disponibili integralmente nella pagina della Formazione Capi  nel 

sito web dell’Associazione ) ci sono tanti spunti, problemi, riflessioni e suggerimenti che 

sicuramente riusciranno utili a quanti li leggeranno e vi si accosteranno con spirito non solo critico, 

ma soprattutto di confronto e di ricerca.  

Abbiamo parlato di accoglienza e accompagnamento al Servizio; questi due aspetti appaiono 

estremamente vicini e profondamente connessi fra loro nello spirito ma richiamano anche contenuti 

e modalità di lavoro articolate e in alcuni casi non coincidenti: un aspetto guarda più al clima da 

vivere nelle nostre Comunità Capi (condivisione, ascolto, rapporti di qualità),l’altro aspetto esige 

l’identificazione di contenuti prioritari da proporre ai Capi, modalità, luoghi e tempi di 

realizzazione. 

 Il libretto che segue è una sintesi degli Atti del Seminario predisposta sì da poter giungere a 

tutti i Capi dell’Associazione, in modo da creare quella “domanda di accoglienza” lì dove questa 

non si vive.    
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